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DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a

TITOLO I

ORGANI DI PROGRAMMAZIONE 
E DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

Per favorire la rinascita economica e so­
ciale della Sardegna, in attuazione dell'arti­
colo 13 dello Statuto speciale emanato con 
la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, 
iì Comitato dei ministri per il Mezzogiorno, 
con il concorso della Regione autonoma del­
la Sardegna, formula un piano organico 
straordinario di interventi da attuarsi entro 
un periodo di 15 anni, a partire daH’eserci- 
zio finanziario 1960-61.

Il piano viene formulato per « zone omo­
genee », individuate in 'base alle strutture 
economiche prevalenti e alle possibilità di 
sviluppo.

Finalità del piano deve essere il raggiun­
gimento di determinati obiettivi di trasfor­
mazione e miglioramento delle strutture eco­
nomiche e sociali delle zone omogenee, tali 
da determinare la massima occupazione sta­
bile e più rapidi incrementi del reddito.

Restano ferme le attribuzioni e gli oneri 
dei Ministeri competenti per gli interventi, 
anche straordinari, ai quali lo Stato prov­
vede con carattere di generalità, al cui fi­
nanziamento viene fatto fronte mediante 
stanziamenti nei singoli stati di previsione 
dei Ministeri suddetti. Restano ferme altresì 
le attribuzioni e gli oneri della Cassa per il 
Mezzogiorno, ai sensi della legge 10 agosto 
1950, ri. 646, e successive modificazioni e in­
tegrazioni, e di ogni altro Ente pubblico a 
competenza generale o speciale.

DISEGNO DI LEGGE

a p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

TITOLO I

ORGANI DI PROGRAMMAZIONE 
E DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

Per favorire la rinascita economica e so­
ciale della Sardegna, in attuazione dell'arti­
colo 13 dello Statuto speciale emanato con 
la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, 
il Comitato dei ministri per il Mezzogiorno 
con il concorso della Regione autonoma del­
la Sardegna, dispone un piano organico stra­
ordinario ed aggiuntivo di interventi e assi­
cura il coordinamento in relazione ad esso 
di tutti gli interventi previsti dalle leggi sta­
tali al fine di perseguire l’obiettivo dello svi­
luppo economico e del progresso sociale def­
issola.

Il piano viene formulato per « zone terri­
toriali omogenee », individuate in base alle 
strutture economiche prevalenti, alle possi­
bilità di sviluppo e alle condizioni sociali.

Finalità del piano deve essere il raggiun­
gimento di determinati obiettivi di trasfor­
mazione e miglioramento delle strutture eco­
nomiche e sociali delle zone omogenee, tali 
da conseguire la massima occupazione sta­
bile e più rapidi ed equilibrati incrementi 
del reddito.

Art. 2.

Le attribuzioni e gli oneri dei Ministeri 
competenti per gli interventi ordinari e stra- 
ordinari, ai quali lo Stato provvede con ca­
rattere di generalità, al cui finanziamento vie­
ne fatto fronte mediante stanziamenti nei 
singoli stati di previsione dei Ministeri sud­
detti, rimangono fermi. Restano ferme al­
tresì le attribuzioni e gli oneri della Cassa 
per il Mezzogiorno ai sensi della legge 10 ago­
sto 1950, n. 646 e successive modificazioni e 
integrazioni, e quelle di ogni altro ente pub­

blico a competenza generale o speciale.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
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Art. 2.

Ogni deliberazione del Comitato dei m i­
nistri per il Mezzogiorno in attuazione della 
presente legge deve essere adottata con il 
concorso della Regione autonoma della 
Sardegna.

A questi effetti il Comitato dei ministri è 
integrato dal Presidente della Giunta re- 
igionale.

Alle sedute del Comitato dei ministri può 
essere chiamato a partecipare, senza diritto 
a voto, il Presidente del Centro regionale di 
sviluppo di cui all’articolo 3.

Art. 3.

È istituito, con sede a Cagliari, il Centro 
regionale di sviluppo.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Al fine del coordinamento di cui all'artico­
lo 1, i Ministeri e la Cassa per il Mezzogiorno 
comunicano al Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno e alla Regione autonoma della 
Sardegna le direttive degli interventi e i 
programmi delle opere di rispettiva compe­
tenza da eseguire nel territorio regionale.

In conformità agli obiettivi fissati dal pia­
no il Ministro delle partecipazioni statali 
promuove un programma di intervento delle 
aziende sottoposte alla sua vigilanza parti­
colarmente orientato verso l’impianto di in­
dustrie di base e di trasformazione.

Il Comitato dei ministri esamina le diret­
tive di intervento e i programmi e comu­
nica le decisioni adottate nel merito ai Mi­
nisteri e alla Cassa.

La relazione annuale sulle attività di coor­
dinamento degli investimenti effettuati e la 
esposizione dei programmi di massima degli 
investimenti da effettuarsi nell'anno succes­
sivo sono presentate al Parlamento unita­
mente alla relazione di cui alla legge 18 mar­
zo 1959, n. 101, e trasmesse al Consiglio re­
gionale della Sardegna.

Art. 3.

Identico.

Identico.

Alle sedute del Comitato dei ministri par­
tecipa, senza diritto a voto, un assessore 
designato dalla Giunta regionale.

Art. 3.

Soppresso.
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Il Centro regionale di sviluppo è composto 
da rappresentanti della Regione autonoma' 
della Sardegna, delle Amministrazioni pro­
vinciali, delle Camere di commercio, indù-! 
stria e agricoltura e da rappresentanti dei’ 
lavoratori e dei datori di lavoro designati! 
dalle rispettive associazioni di categoria,! 
nonché da rappresentanti delle associazioni; 
professionali dei tecnici designati dalle or­
ganizzazioni regionali di categoria e da trej 
esperti di riconosciuta competenza nelle 
materie oggetto della presente legge, desi-! 
gnati dal Presidente della Regione. j-

li Centro è presieduto da un Assessore re-j- 
gionale designato dalla Giunta. Alle riunioni! 
del Centro possono essere invitati a parte­
cipare rappresentanti del Provveditorato al-| 
le opere pubbliche, deH’Ispettorato compar-! 
timentaie agrario, dell'Ispettorato regionale! 
delle foreste, dell'Ufficio distrettuale delle; 
miniere, dell'Ufficio regionale del lavoro e; 
della massima occupazione e di altri organi! 
statali e di enti pubblici aventi sede in Sar­
degna, nonché rappresentanti di enti e or-j 
ganizzazioni operanti in settori di attività!: 
che interessano la presente legge. Quando; 
vengono discussi programmi di intervento; 
riguardanti una determinata zona, possono! 
essere chiamati a partecipare alle riunioni 
del Centro i sindaci dei comuni interessati.!

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del-; 
la presente legge, il Consiglio regionale sardo 
provvede alla determinazione delle rappro­
soni anze e alla nomina dei membri, su! 
designazione degli enti interessati. Provvede^ 
inoltre alla emanazione di un regolamento; 
per disciplinare il funzionamento e l'attività1 
del Centro. !

I

Al Centro regionale di sviluppo sono attri-j, 
buiti i seguenti compiti: !

a) promuovere e coordinare studi per; 
individuare le necessità economiche e sociali! 
dell'Isola e le essenziali prospettive di svi-; 
luppo della regione, in ordine agli interventi; 
pubblici e privati;

b) presentare alla Giunta regionale pro­

se g u e  : Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Art. 4.

La Regione predispone avvalendosi di suoi 
organi tecnici, che opereranno d'intesa con 
la Cassa per il Mezzogiorno, il piano generale 
di cui al primo comma dell'articolo 1 e lo 
presenta per l’approvazione al Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno.

Con le modalità previste dal comma pre­
cedente si provvede altresì alla formulazione
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poste per la formulazione del piano quindi­
cennale e dei programmi annuali;

c) esaminare i programmi da eseguirsi 
dalla Sezione speciale della « Cassa », dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e dalle altre Am­
ministrazioni dello Stato e proporre al Co­
mitato dei ministri gli opportuni provvedi­
menti, ai fini del coordinamento di cui al 
successivo articolo 6.

Art. 4.

La Giunta provvede, sentita la Sezione 
speciale, alla redazione del piano quin­
dicennale e dei programmi annuali e alla 
presentazione di essi al Comitato dei mini­
stri per il Mezzogiorno per la approvazione.

Art. 5.

Per il finanziamento e l’attuazione degli 
interventi di cui al piano quindicennale e ai 
programmi annuali, è costituita una Sezione 
speciale della Cassa per il Mezzogiorno, con 
sede legale a Cagliari.

La Sezione speciale è amministrata da un 
Consiglio di amministrazione presieduto dal 
Presidente della « Cassa » e composto:

a) da un Vicepresidente, designato dal­
la Giunta regionale sarda;

b) da 7 membri, di cui 4 designati dal 
Consiglio dei ministri e scelti tra i Consi­
glieri di amministrazione della « Cassa », e 
3 dalla Giunta regionale.

I componenti del Consiglio di amministra­
zione sono nominati con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri; essi durano 
in carica tre anni e possono essere riconfer­
mati.

La revisione dei conti è affidata al Col­
legio dei revisori funzionante presso la Cas­
sa per il Mezzogiorno, ai sensi dell'articolo 
21 della legge 10 agosto 1950, n. 646, inte­
grato da un revisore nominato dalla Giunta 
regionale.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

di programmi pluriennali e annuali nell’am- 
bito del piano generale.

Per lo svolgimento delle attribuzioni re­
lative alla pianificazione e programmazione 
di cui ai comma precedenti, la Cassa per il 
Mezzogiorno istituirà un apposito ufficio.

La Regione provvede a consultare le or­
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e degli 
imprenditori in ordine alla predisposizione 
del piano e dei programmi.

Soppresso.
(V. art. Jj, 1° e 2° com m a).

Art. 5.

L’attuazione del piano è delegata alla Re­
gione autonoma della Sardegna.

Dopo l’approvazione dei programmi an­
nuali da parte del Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno', il Ministro del tesoro p r o v ­

vede a versare alla Regione autonoma, che 
all'uopo istituirà una contabilità speciale ri­
partita secondo i titoli di spesa fissati ’nei 
programmi annuali, i fondi stanziati ai sensi 
dell’articolo 7 della presente legge, a rate 
semestrali uguali anticipate, dedotta la quota 
destinata alle spese sostenute dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per l’espletamento dei com­
piti tecnici ad essa attribuiti, dalla presente 
legge, da determinarsi dal Comitato dei mi­
nistri per il Mezzogiorno e da versarsi diret­
tamente alla Cassa.

La Regione provvede normalmente alla 
esecuzione delle opere mediante concessione 
agli organi tecnici e amministrativi dello 
Stato, alle aziende autonome statali e regio­
nali, agli enti locali e loro consorzi, agli enti 
di bonifica e di irrigazione e agli altri enti 
di diritto pubblico.

Il controllo tecnico sulla progèttazione e 
sulla esecuzione delle opere è affidato alla 
Cassa per il Mezzogiorno alla quale compete
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La Sezione speciale, per la realizzazione 
degli scopi di cui all'articolo 1, opererà con 
gli stessi poteri attribuiti dalle vigenti di­
sposizioni alla Cassa per il Mezzogiorno, per 
la durata necessaria all’attuazione del Pia­
no, anche oltre i limiti di tempo previsti 
daU’articolo 1 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634.

Cessata l'attività della Cassa per il Mez­
zogiorno, la Sezione speciale assumerà per­
sonalità giuridica. Il Presidente del Consi­
glio dei ministri provvederà con proprio de­
creto, sentito il Consiglio dei ministri, alla 
nomina del Presidente del Consiglio di am­
ministrazione e dei quattro membri di cui 
alla lettera b) del secondo comma del pre­
sente articolo. Essi durano in carica tre anni 
e possono essere riconfermati.

Agli effetti della esecuzione delle opere 
previste nel piano si applicano le norme del­
l'articolo 8 della legge 10 agosto 1950, n. 646.

Art. 6.

I programmi previsti dalla presente legge 
sono coordinati con quelli predisposti dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e dai competenti 
Ministeri in conformità all’ultimo comma 
dell'articolo 1.

A tal fine si osservano le disposizioni del­
l'articolo 4, primo e secondo comma, della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, modificate dal­
l'articolo 2 della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
nonché le disposizioni dell’articolo unico del­
ia legge 18 marzo 1959, n. 101. La relazione 
annuale sull’attività di coordinamento degli 
investimenti effettuati e l'esposizione dei pro­
grammi di massima degli investimenti da 
effettuarsi nell’anno successivo sono trasmes­
si anche al Consiglio regionale della Sar­
degna.

Art. 7.

Per l'attuazione della presente legge, ol­
tre il prefinanziamento di 5 miliardi, sono

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

l'approvazione dei progetti e l'effettuazione 
dei collaudi.

Per i collaudi la Cassa provvede a mezzo 
dei tecnici iscritti negli elenchi dei collau­
datori tenuti dal Ministero dei lavori pub­
blici e dalla Regione.

Per il controllo tecnico sulla progettazione 
e sulla esecuzione delle opere la Cassa isti­
tuirà a Cagliari un apposito ufficio.

La Regione presenta al Comitato dei mi­
nistri per il Mezzogiorno un rapporto annua­
le sull’attuazione del piano. Tale rapporto è 
allegato alla relazione annuale di cui all’ul­
timo comma dell'articolo 2.

Art. 6.

Allo scopo di assicurare il coordinamento 
anche in fase di esecuzione del piano e dei 
programmi è istituito presso la Regione au­
tonoma della Sardegna un apposito Comitato 
presieduto dall'assessore di cui all'ultimo 
comma dell’articolo 3 e composto da un 
rappresentante della Cassa per il Mezzogior­
no, dal provveditore alle opere pubbliche, 
dall'ispettore compartimentale agrario , dal­
l'ispettore compartimentale della motorizza­
zione civile, dal direttore dell’ufficio regio­
nale del lavoro.

Possono essere invitati alle riunioni del 
Comitato i rappresentanti degli altri uffici 
dello Stato, degli enti locali e degli enti 
pubblici operanti in Sardegna.

Art. 7.

Per l’attuazione della presente legge, oltre 
il prefinanziamento di 5 miliardi, sono auto-
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autorizzate le seguenti spese per gli esercizi 
appresso indicati:

Esercizio 1960-61  Miliardi 5
1961-62   » 15
1962-63   » 20
1963-64   » 20

» 1964-65   » 25
1965-66   » 30

» 1966-67 . . . . .  » 30
1967-6 8 ..........................  » 35
1968-6 9 ..........................  » 35
1969-70   » 35
1970-71   » 35
1971-72   » 35
1972-73   » 35
1973-74   » 25
1974-75   » 15

Gli anzidetti stanziamenti sono compren­
sivi degli oneri che la Sezione speciale deve 
.sostenere per gli interventi diretti, nonché 
per la concessione di contributi, in conto 
capitale e in conto interessi su finanziamen­
ti, anche per le annualità successive alla 
scadenza della presente legge.

Il Ministero del tesoro provvede a versare 
alla Sezione speciale i fondi stanziati a rate 
trim estrali uguali anticipate, dedotta la quo­
ta destinata alle spese di funzionamento del 
Centro regionale. di sviluppo, da determi­
narsi dal Comitato dei m inistri per il Mez­
zogiorno e da versarsi direttam ente al Cen­
tro regionale.

Art. 8.

Per lo svolgimento del piano straordinario 
previsto daH’articolo 1, la Sezione speciale 
sostiene gli oneri per gli interventi diretti 
di competenza statale e regionale.

Art. 9.

In relazione alle esigenze tecniche degli in­
terventi, la Sezione speciale può assumere 
impegni di spesa p er somme superiori all'im-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

rizzate le seguenti spese per gli esercizi ap­
presso indicati:

Esercizio 1962-63 ...........................Miliardi 40
1963-64 ...........................  » 20
1964-65 ...........................  » 25

» 1965-66 ............................  » 30
» 1966-67 ............................  » 30
» 1967-68 ............................  » 35

1968-69 ...........................  » 35
1969-70 ...........................  » 35
1970-71 ...........................  » 35
1971-72 ...........................  » 35
1972-73 ...........................  » 35
1973-74 ...........................  » 25
1974-75 ...........................  » 15

Gli anzidetti stanziamenti sono compren­
sivi degli oneri da sostenere per gli inter­
venti diretti, nonché per la concessione di 
contributi, in conto capitale e in conto inte­
ressi su finanziàmenti, anche per le annualità 
successive alla scadenza della presente legge.

Soppresso.
(V. art. 5, 2° cornimi).

Art. 8.

Fanno carico agli stanziamenti di cui alla 
presente legge gli oneri per gli interventi di 
esclusiva competenza statale e regionale per
lo svolgimento del piano straordinario pre­
visto dall'articolo 1.

Art. 9.

In relazione alle esigenze tecniche degli 
interventi, possono essere assunti impegni 
anche in eccedenza alla autorizzazione di spe-
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porto annuo previsto e non oltre l'ammonta­
re degli stanziamenti dei due anni seguenti.

Le somme eventualmente non impegnate 
nel corso dell’esercdzio per il quale sono 
state stanziate, sono riportate negli esercizi 
successivi.

Le somme comunque introitate dalla Se­
zione speciale per capitali o per interessi sa­
ranno utilizzate per impegni rientranti nel 
piano.

Art. 10.

Per provvedere alle esigenze dei suoi pro­
grammi, la Sezione speciale ha facoltà:

a) di scontare e di cedere in garanzia 
in tutto o in parte — previa autorizzazione 
del Comitato interministeriale per il credito 
e il risparmio e limitatamente all’annualità 
dell’esercizio successivo a quello nel quale si 
effettua lo sconto o la cessione — i contributi 
ad essa devoluti dallo Stato, per operazioni 
di provvista di fondi da effettuarsi presso la 
Cassa depositi e prestiti, il Consorzio di cre­
dito per le opere pubbliche, nonché presso 
istituti assicurativi e previdenziali, aziende 
di crédito in genere e loro consorzi;

b ) di emettere obbligazioni nei limiti 
delle sue dotazioni e alle condizioni determi­
nate dai propri organi deliberanti ed appro­
vate con decreto del Ministro del tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio;

e) di contrarre prestiti anche all’este­
ro, osservate le norme di cui alla lettera b).

Con decreto del Ministro del tesoro, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, può 
essere accordata la garanzia dello Stato per 
il pagamento del capitale e degli interessi 
delle obbligazioni da emettere e dei prestiti 
da contrarre.

Le obbligazioni sono assimilate, ad ogni 
effetto, alle cartelle fondiarie ed ammesse di 
diritto alle quotazioni di borsa; sono com­
prese tra i titoli sui quali l’istituto di emis-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

sa relativa aH’esercizio in corso, ma non oltre 
l’ammontare degli stanziamenti dei due eser­
cizi successivi.

Identico.

Le somme comunque introitate per capi­
tali o per interessi saranno utilizzate per im­
pegni rientranti nel piano.

Soppresso.
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sione è autorizzato ad effettuare operazioni 
di anticipazione e possono essere accettate 
dalle pubbliche amministrazioni quale de­
posito cauzionale.

Gli enti di qualsiasi natu ra  esercenti il 
credito e le assicurazioni, nonché gli enti 
morali, sono autorizzati ad investire le pro­
prie disponibilità in obbligazioni della Se­
zione speciale, anche in deroga a disposizio­
ni di legge, di regolamento o degli statuti 
generali o speciali.

Art. 11.

In materia finanziaria e fiscale, si appli­
cano alla Sezione speciale, in quanto com­
patibili, le norm e previste dalla legge 10 
agosto 1950, n. 646, e successive modifica­
zioni ed integrazioni.

TITOLO II.

DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE PARTICOLARE

C a p o  I .

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Art. 12.

Il programma diretto allo sviluppo della 
formazione professionale è form ulato in ba­
se alle esigenze del processo di traàforma-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.

TITOLO II

DISPOSIZIONI 
DÏ CARATTERE PARTICOLARE

C a p o  I

DIRETTIVE DI'INTERVENTO 

Art. 10.

Gli interventi di cui al presente titolo sono 
eseguiti dalla Regione nel quadro degli obiet­
tivi e in conform ità delle direttive stabilite 
dal piano e dai programmi, e sono posti a 
carico degli stanziamenti di cui alla presente 
legge.

C a p o  II

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Art. 11.

Gli interventi diretti allo sviluppo della 
formazione professionale sono programm ati 
in base alle esigenze del processo di trasfor-
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zione economica e sociale delle stru tture re­
gionali.

In particolare, asso deve prevedere la pre­
parazione 'del personale per la realizzazione 
della politica di sviluppo, la preparazione de­
gli insegnanti e istru ttori pratici, la  prepa­
razione professionale e culturale degli adul­
ti, la prevenzione e cura del disadattam ento 
minorile, l'agevolazione della frequenza sco­
lastica e l’integrazione di impianti ed attrez­
zature per i centri di addestramento profes­
sionale, l’assistenza tecnica e sociale per lo 
sviluppo agricolo e per l'industrializzazione, 
l'integrazione di attività educative e spor­
tive in genere.

Alle riunioni del Comitato dei M inistri per 
la fortmulazione del program m a sarà invi­
tato  a partecipare il Ministro della pubblica 
istruzione.

Ai fini dell 'attuazione del predetto pr o­
gramma la Sezione speciale può essere auto­
rizzata dal Comitato dei Ministri per il Mez­
zogiorno ad assumere partecipazioni in Enti 
già operanti nel settore ed a promuovere e 
finanziarie istituzioni specializzate.

Ai fini ideilo sviluppo economico e sociale, 
la Sezione speciale è autorizzata ad interve­
nire, concorrendo nella 'spesa, nella lotta con­
tro le 'malattie — intesa a difendere e a re­
cuperare l'elemento umano e, particolarm en­
te le forze di lavoro — condotta secondo pro­
grammi predisposti dalla Regione, che ab­
biano carattere di organicità e di straor­
dinarietà.

C a p o  II.

TRASPORTI

Art. 13.

Per le marci trasportate dal servizio tra­
ghetto, si applicano le tariffe ferroviarie cal­
colate su una distanza virtuale di 100 chi-

(Segue : Testo approvato dalla Camera dei
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mazione economica e sociale delle stru tture 
regionali.

In particolare, essi debbono essere indi­
rizzati alla preparazione del personale per la 
realizzazione della politica di sviluppo, alla 
preparazione degli insegnanti e istru ttori 
pratici, alla preparazione professionale e cul­
turale degli adulti, alla prevenzione e cura 
del disadattam ento minorile, ali’agevoliazione 
della frequenza scolas tica e all’integrazione 
di im pianti ed attrezzature per i centri di ad­
destram ento professionale, all'assistenza 
tecnica e sociale per lo sviluppo agricolo e 
per l'industrializzazione, all'integrazione di 
attività educative e sportive in genere:.

Alle riunioni del Comitato dei m inistri per 
l’approvazione degli interventi di cui ai pre­
sente articolo sarà invitato a partecipare il 
Ministro della pubblica istruzione.

Ai fini dell’attuazione dei predetti inter- 
venti il Comitato dei m inistri per il Mezzo­
giorno può autorizzare la Regione ad assu­
mere, a carico degli stanziamenti di cui alla 
presente legge e nella m isura stabilita dal 
piano, partecipazioni in enti già operanti 
nel settore, nonché a promuovere e finanziare 
istituzioni specializzate.

Le partecipazioni di cui al comma prece­
dente devono sempre com portare la inclu­
sione di un rappresentante della Regione nel 
Consiglio di amministrazione degli enti.

Ai fini dello sviluppo economico e sociale 
è autorizzato un intervento, mediante con­
corso nella spesa, per la lo tta contro le ma­
lattie — intesa a difendere e a recuperare 
l ’elemento umano e particolarm ente le forze 
di lavoro — condotta dai competenti organi 
regionali, secondo program m i che abbiano 
carattere di organicità e di straordinarietà.

C a p o  III 

TRASPORTI

Art. 12.

Identico.
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lometri, sia che il trasporto venga effettuato 
con carri ferroviari 0 1 mezzi equiparati, sia 
che venga effettuato con autocarro.

Per le stesse merci si applicano le tariffe 
differenziali, cumulando il percorso m aritti­
mo al percorso terrestre, sia che venga effet­
tuato  a mezzo delle ferrovie dello Stato, sia 
a mezzo delle ferrovie concesse sarde.

A tali trasporti non si applicano diritti 
fissi, sovratasse ed oneri speciali in misura 
superiore a quella in vigore sul territorio 
nazionale per eguale distanza e per la stessa 
merce, né si applicano le quote d i transito.

C a p o  III.

EDILIZIA 
E SISTEMAZIONE AMBIENTALE

Art. 14.

La Sezione speciale è autorizzata ad assu­
mere a proprio carico gli oneri a cui gli enti 
locali debbono far fronte per la realizzazione 
di opere ammesse a contributo1 statale, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni.

La Sezione è altresì autorizzata ad assu­
mere gli oneri a cui gli enti tenuti per legge 
debbono fa r fronte, per la realizzazione di 
opere di edilizia scolastica, ivi comprese le 
palestre e le attrezzature sportive .scolastiche 
ammesse a  contributo statale, ai sensi delle 
norme legislative e regolamentari vìgenti in 
materia.

Possono' essere assunti da parte della Se­
zione speciale anche gli oneri a cui gli enti 
locali debbono far fronte per la realizziazione 
di opere 'di loro competenza che non siano 
ammesse a contributo.

Per quanto' riguarda le modalità di assun­
zione degli oneri di cui ai cornimi precedenti 
e la concessione dei m utui occorrenti da 
parte della Cassa depositi e prestiti, si ap­
plicano le disposizioni di cui airartieolo 7 
della legge 29 luglio 1957, n. 634.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

C a p o  IV

EDILIZIA 
E SISTEMAZIONE AMBIENTALE

Art. 13.

Per la realizzazione di opere ammesse a 
contributo statale, ai sensi della legge 3 ago­
sto 1949, n. 589, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è autorizzata la assunzione 
degli oneri a cui gli enti locali debbono far 
fronte.

Per la realizzazione di opere di edilizia 
scolastica, ivi comprese le palestre e le at­
trezzature sportive scolastiche ammesse a 
contributo statale ai sensi delle norm e legi­
slative e regolamentari vigenti in materia, 
è autorizzata l'assunzione degli oneri a cui 
gli enti tenuti per legge debbono fa r fronte.

Possono essere assunti altresì gli oneri a 
cui gli enti locali debbono far fronte per la 
realizzazione di opere di loro competenza 
che non siano ammesse a contributo.

Per quanto riguarda le m odalità di assun­
zione degli oneri di oui ai comma precedenti e 
la concessione dei m utui occorrenti d a  parte 
della Cassa depositi e prestiti, si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni di cui al­
l’articolo 7 della legge 29 luglio 1957, n. 634,
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L’assunzione 'degli oneri è subordinata al 
riconoscimento da parte della Sezione spe­
ciale dell'importanza dell'opera ai fini dello 
sviluppo region ale.

Il Comitato dei M inistri per il Mezzogior­
no curerà che nella ripartizione regionale 
delle somme da destinarsi ad opere di edi­
lizia scolastica in attuazione della legge 9 
agosto 1954, n. 645, e successive modifica­
zioni e integrazioni, siano assegnati alla Sar­
degna adeguati stanziamenti in  proporzione 
alle aule mancanti ed alle aule da destinare 
a scuole di nuova istituzione.

Art. 15.

La Sezione speciale può concedere contri­
buti in m isura non superiore al 30 per cento 
della spesa 'riconosciuta ammissibile:

a) par la sistemazione o ricostruzione 
di 'abitazioni malsane o precarie ;

b) per la costruzione di abitazioni di 
tipo popolare in nuovi insediamenti.

Per la concessione di m utui di favore 
destinati al finanziamento del 50 per cento 
della spesa riconosciuta ammissibile, la Se­
zione speciale è autorizzata ad  effettuare an­
ticipazioni agli Istitu ti di credito1, da  rego­
lare con apposita convenzione soggetta al­
l’approvazione idei. Ministero del tesoro.

I benefici d i cui ai precedenti commi sono 
riservati a persone che .abbiano i requisiti 
per l'assegnazione di alloggi dagli Istituti 
per le case popolari.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Soppresso.

Soppresso.

Art. 14.

È autorizzata la concessione di contributi 
in misura non superiore al 30 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile:

a) identica;

b) identica.

Per la concessione di m utui di favore de­
stinati al finanziamento del 50 per cento 
della spesa riconosciuta ammissibile sono 
autorizzate anticipazioni agli istitu ti d i cre­
dito da regolare con apposita convenzione, 
soggetta all’approvazione del Ministro del 
tesoro, da stipularsi tra  la  Regione e gli isti­
tu ti medesimi.

I benefici di cui ai precedenti comma, 
lim itatam ente alla lettera a ), sono riservati 
a persone che abbiano i requisiti per l’asse­
gnazione di alloggi degli Istitu ti per le case 
popolari.

C a p o  VC a p o  IV.

INTERVENTI 
PER LO SVILUPPO AGRICOLO

INTERVENTI 
PER LO SVILUPPO AGRICOLO

Art. 15.

Nel settore dell’agricoltura il piano deve 
proporsi il miglioramento quantitativo e qua­
litativo della produzione, la stabilità dei la-
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Art. 16.

Gli Enti di bonifica e di colonizzazione so­
no autorizzati a 'contrarre mutui presso gli 
Istituti di credito agrario e presso gli Isti­
tuti autorizzati al finanziamento delle opere 
re pubbliche per la costituzione idi fondi di 
rotazione per provvedere ai seguenti inter­
venti :

a) .attuazione di piani di sistemazione 
redatti .a nonna del titolo 2°, capo 4° del rê  
gio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, esclu­
si gli articoli 34 e 35, per la parte di spesa 
non coperta dalla Sezione speciale a termini 
dell’articolo 17 della presente logge;

b) progettazione ed esecuzione, previa 
delega dei proprietari 'interessati, di opere di 
miglioramento fondiario, comuni a più fon­
di, per la parte di spesa non coperta dai 
contributi di cui all'articolo 19;

c) esecuzione di opere di bonifica, di 
competenza privata, per le quali sia fatta ri-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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voratori sulla terra, lo sviluppo dell’impresa 
contadina associata e l'elevazione dei redditi 
di lavoro.

A tal fine esso dovrà disporre:
a) l'attuazione di complessi organici di 

opere pubbiche di bonifica e di opere private 
obbligatorie di trasformazione e ammoder­
namento delle colture, la creazione delle in­
frastrutture di servizi e di mercati, il miglio­
ramento delle condizioni di abitazione, l'ir­
rigazione, l’elettrificazione;

b) l ’introduzione su larga scala delle 
moderne tecniche produttive e la diffusione 
tra i lavoratori agricoli dell’istruzione pro­
fessionale;

c) l’attuazione di un programma diretto 
a promuovere la costituzione su tutto il ter­
ritorio della Regione di una rete di coopera­
tive di produzione, di trasformazione e di 
servizi;

d) interventi che tutelino sul piano pro­
duttivo e di mercato i piccoli e medi produt­
tori, con particolare riferimento al settore 
della pastorizia.

Art. 16.

La Regione può autorizzare gli enti di bo­
nifica e di colonizzazione a contrarre mutui 
presso gli istituti di credito' agrario e gli 
istituti autorizzati al finanziamento delle 
opere pubbliche da destinarle alla .costitu­
zione di fondi di rotazione per provvedere 
ai seguenti interventi:

a) attuazione di piani di sistemazione 
redatti a norma del titolo II, capo IV, del re­
gio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, esclusi 
gli articoli 34 e 35, per la parte di spesa non 
coperta a termini dell’articolo 17 della pre­
sente legge;

b) identica;

c) identica;
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chiesta dai sìngoli proprietari ai sensi dell’ar­
ticolo 41 del regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215;

d) elaborazione ed esecuzione di pro­
grammi per la trasformazione fondiaria ed 
agraria, comprendenti in particolare centri 
di meccanizzazione, vivai, cantieri di manu­
fatti prefabbricati.

Sui mutui, di cui al precedente comma, la 
Sezione speciale è autorizzata a concedere 
un 'contributo per il pagamento degli interes­
si nella m isura del 4,50 per cento, nonché la 
garanzia sussidiaria. I m utui sono ammor- 
tizzabili in 25 anni, decorrenti dalla fine del 
periodo di preaimmortamento stabilito in 
anni 5.

Il credito degli enti verso i proprietari, 
per la quota di spesa a carico dei medesimi 
per gli interventi di cui sopra, è equiparato 
a tu tti 'gli effetti ai contributi spettanti ai 
consorzi di bonifica per la esecuzione, la m a­
nutenzione e l’esercizio delle opere pubbli­
che di bonifica.

Sui ruoli emessi per il recupero della spe­
sa da essi anticipata, gli enti possono rila­
sciare delegazione agli istituti, a garanzia 
dei mutui di cui al primo comma,

Dei Consigli degli Enti di bonifica fa par­
te di diritto, per la durata del programma 
di intervento, un rappresentante della Se­
zione speciale.

A:rt. 17.

Gli oneri per l'attuazione dei piani di 
sistemazione previsti dall’articolo 16, let­
tera  a), saranno posti a carico della Sezione 
speciale per la quota relativa alle spese per 
gli studi- e per la formazione del piano di 
attuazione.

Le agevolazioni fiscali previste dal regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215, per i piani 
di ricomposizione fondiaria sono estese alle 
permute, acquisti e vendite effettuati dai sin­
goli proprietari allo scopo di attuare il rias­
setto fondiario.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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d) esecuzione di programmi per la tra­
sformazione fondiaria ed agraria, compren­
denti in particolare centri di meccanizzazio­
ne, vivai, cantieri di m anufatti prefabbricati.

Sui m utui di cui al precedente comma, è 
autorizzata la concessione di un contributo 
per il pagamento degli interessi nella misura 
del 4,50 per cento, nonché la garanzia sussi­
diaria da parte della Regione. I m utui sono 
ammortizzabili in 25 anni decorrenti dalla 
fine del periodo di pream m ortam ento sta­
bilito in anni 5.

Identico.

Identico.

Dei Consigli degli enti di bonifica fa parte 
di diritto, per la durata del piano straordi­
nario, un rappresentante della Regione.

Art. 17.

Gli oneri per l’attuazione dei piani di si­
stemazione previsti dall’articolo 16, lette­
ra a), saranno posti a carico degli stanzia­
menti di cui alla presente legge per la quota 
relativa alle spese per gli studi e per la for­
mulazione dei piani.

Identico.
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Tali agevolazioni vengono concesse sulla 
base di apposite certificazioni, all'uopo rila­
sciate dall’Ispettorato com partim entale agra­
rio e, per i territori montani e i compren­
sori di bonifica montana, dall’Ispettorato ri- 
partimentale delle foreste.

Art. 18.

I poteri attribuiti all’autorità am m inistra­
tiva dall’articolo 847 del Codice civile sono 
esercitati in Sardegna dalla Regione.

Art. 19.

Per l’attuazione di piani organici di tra­
sformazione aziendale, il contributo previsto 
da ll’articolo 44 del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, viene elevato fino al 50 per 
cento della spesa e fino all’80 per cento per 
i coltivatori e allevatori diretti, singoli o 
associati.

Nei territori m ontani e nei comprensori 
di bonifica m ontana il contributo viene con­
cesso per tu tte le opere di miglioramento 
fondiario previste dall'articolo 3 della legge 
25 luglio 1952, n. 991.

È anche ammessa a tale contributo la spe­
sa per una adeguata dotazione di scorte 
che non potranno essere alienate senza au­
torizzazione da  concedersi, neU’amibito dal­
le rispettive competenze, dagli Ispettorati 
provinciali dell’agricoltura o dagli Isjvlto- 
ra ti ripartim entali delle foreste competenti 
per territorio.

Per la parte di spesa non coperta dal con­
tributo di cui ai commi precedenti, nonché 
per le spese di conduzione annuale, possono 
essere concessi 'dagli Istitu ti di credito agra­
rio aU’uopo autorizzati, mutui assistiti da un 
concorso, da parte ideila Sezione speciale, nel 
pagamento degli interessi in misura tale da 
ridurre  al 3 per cento il tasso netto a carico 
dei m utuatari.

Per detti mutui, lim itatam ente ai coltiva­
tori e allevatori diretti, è concessa la ga-

(Segue : Testo approvato dal Senato della 
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Identico.

Art. 18.

Identico.

Art. 19.

Per l’attuazione di piani organici di tra­
sformazione aziendale, il contributo previ­
sto dall’articolo 44 del regio decreto 13 feb­
braio 1933, n. 215, viene elevato fino ad un 
massimo del 50 per cento della spesa e fino 
all’80 per cento per i coltivatori e allevatori 
diretti, singoli o associati.

Identico.

È anche ammessa al contributo di cui 
ai comma precedenti la spesa per una ade­
guata dotazione di scorte che non po tran­
no essere alienate senza autorizzazione da 
concedersi, nell'ambito delle rispettive com­
petenze, dagli Ispettorati provinciali del­
l ’agricoltura o dagli Ispettorati ripartim en­
tali delle foreste competenti per territorio.

Per la parte di spesa non coperta dal con­
tributo  di cui ai comma precedenti, nonché 
per le spese di conduzione annuale, pos­
sono essere concessi dagli istitu ti di credito 
agrario all’uopo autorizzati m utui assistiti 
da un concorso nel pagamento degli interes­
si in m isura tale da ridurre al 3 per cento 
il tasso netto a carico dei m utuatari.

Per detti mutui, lim itatam ente ai coltiva­
tori e allevatori diretti, è concessa la garan-
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ranzia sussidiaria della Sezione speciale fino 
ad un .ammontare complessivo del 70 per 
cento della perdita accertata.

La Sezione speciale inoltre organizzerà 
in tutto il territorio della Regione una rete 
'di 'nuclei di assistenza tecnica gratu ita per 
la progettazione ed esecuzione delle opere 
private di trasformazione e di miglioramen­
to nonché p e r  ii disbrigo1 ideile pratiche re­
lative ai contributi e ai mutui.

Art. 20.

Ferme restando' le norme previste daH'arti- 
colo 38 e 'successivi del regio decreto' 13 feb­
braio' 1933, n. 215, i proprietari di terreni, 
anche se ricadenti nei comprensori di boni­
fica, hanno l ’obbligo di eseguire, con i sussidi 
ed i finanziamenti di favore previsti nella 
presente o in altre leggi statali e regionali, 
le opere di interesse, particolare dei propri 
fondi, in conform ità delle direttive fonda- 
mentali di trasformazione fondiaria connesse 
ai piani d i opere infrastru tturali form ulati 
per lo sviluppo 'dell’Isola.

Tali direttive dovranno essere elaborate 
dal Centro regionale di sviluppo, sentita la 
Sezione speciale, in base al criterio di suscet­
tività economico-agraria, e saranno' approva­
te con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, previa deliberazione della Giunta 
medesima.

Quando il termine assegnato ai proprietari 
per la esecuzione delle opere di interesse dei

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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zia sussidiaria della Regione fino ad un am­
m ontare complessivo del 70 per cento della 
perdita accertata.

Per l’attuazione dei piano sarà organizzata 
in tutto il territorio della Regione una rete 
di nuclei di assistenza tecnica gratuita per 
la progettazione ed esecuzione delle opere 
private di trasformazione e di miglioramen­
to nonché per il disbrigo delle pratiche rela­
tive ai contributi e ai mutui.

Il piano e i programmi dovranno stabilire 
i criteri per la determinazione della m isura 
e la scala di priorità dei contributi di cui 
ai comma precedenti con particolare riguar­
do al rapporto tra  capitale investito ed oc­
cupazione. Nell’ambito dei fondi assegnati 
per la concessione dei contributi, il piano e 
i programm i devono stabilire altresì l’am­
m ontare minimo riservato ai coltivatori e 
allevatori diretti singoli o associati.

Art. 20.

Ferme restando le norme previste dall’ar­
ticolo 38 e successivi del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, i proprietari di terreni, 
anche se non ricadenti nei comprensori di 
bonifica, hanno l ’obbligo di eseguire, con i 
sussidi ed i finanziamenti di favore previsti 
nella presente legge, le opere di interesse 
particolare dei propri fondi, in conformità 
delle direttive fondamentali di trasform azio­
ne fondiaria stabilite dal piano e dai pro­
grammi.

Soppresso.

Quando il termine assegnato ai proprietari 
per la esecuzione delle opere obbligatorie di
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loro fondi sia scaduto, o quando, prima della 
scadenza, già risulti impossibile l'esecuzio­
ne delle opere entro il termine stesso, il Pre­
sidente della Giunta ragionale invita la Se­
zione speciale ad eseguire le opere a spesa 
dei proprietari ovvero ad espropriare, a nor­
ma deirarticolo 2 della legge 30 luglio 1957, 
n. 667, gli immobili degli inadempienti a fa­
vore degli Enti 'di colonizzazione o del- 
1’O.N.C. per la trasformi azione ed assegna­
zione, secondo i rispettivi statuti.

Art. 21.

Per la concessione dei contributi di miglio­
ram ento fondiario, le eventuali differenze 
fra i contributi previsti dalle disposizioni 
vigenti e quelli previsti dalla presente legge 
sono assunte dalla Sezione speciale.

Art. 22.

La Sezione speciale è autorizzata a finan­
ziare l’acquisto, da parte dell’Azienda delle 
foreste demaniali ideila Regione sarda, di 
terreni idonei ai fimi della sistemazione e 
del rimboschimento.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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interesse dei loro fondi sia scaduto e quando, 
prim a della scadenza, già risulti impossibile 
che essa avvenga entro il termine stesso, la 
Regione con decreto del Presidente procede 
all’espropriazione degli immobili degli ina­
dempienti a favore degli enti di colonizza­
zione o deill'Opera Nazionale Combattenti per 
la trasformazione ed assegnazione secondo 
i rispettivi statuti ovvero autorizza l'esecu­
zione delle opere a spese dei proprietari ed 
a cura degli enti su indicati.

Ove sia in atto un contratto agrario i pia­
ni di trasformazione aziendale vengono pre­
sentati e attuati d ’intesa tra  i contraenti, che 
beneficiano del contributo di cui all’artico­
lo 19 in proporzione ai rispettivi apporti di 
capitale e lavoro nell’attuazione dei piani 
stessi. La Regione promuoverà le necessarie 
intese.

La Regione sia direttam ente sia a mezzo 
degli enti di colonizzazione o di altri enti 
operanti a fini di sviluppo agricolo nella re­
gione potrà disporre l'acquisto di terreni 
allo scopo di provvedere alla loro trasfor­
mazione e assegnazione a coltivatori o alle­
vatori diretti non proprietari, singoli o as­
sociati. Gli oneri relativi saranno a carico 
degli stanziamenti di cui alla presente legge.

Art. 21.

Per la concessione dei contributi di mi­
glioramento fondiario, le eventuali differen­
ze fra i contributi previsti dalle disposizioni 
vigenti e quelli previsti dal precedente arti­
colo 19 sono posti a carico degli stanzia­
menti di cui alla presente legge.

Art. 22.

La Regione finanziera l’acquisto, per la 
propria azienda delle foreste demaniali, di 
terreni idonei ai fini delia sistemazione idro- 
geologica e del rimboschimento.
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La Sezione 'speciale d 'intesa con la Regio­
ne è altresì autorizzata a finanziare la isti­
tuzione in Sardegna di un  Parco nazionale 
per la tutela della fauna, della flora, delle 
piante officinali, del paesaggio.

Art. 23.

La Sezione speciale può assumere gli 
oneri relativi alla sistemazione di terreni 
non sufficientemente valorizzati di proprietà 
degli Enti locali, fino al lim ite massimo del 
75 per cento della spesa riconosciuta am­
missibile.

A tal fine gli enti interessati presenteran­
no piani in cui sia previsto, a seconda delle 
caratteristiche delle singole zone:

a) la formazione di unità  agricole o 
agro-pastorali o agro-si Ivo-pastoral i da ce­
dersi, con la procedura e le agevolazioni pre­
viste dal decreto legislativo 24 febbraio 1948, 
n. 114, e successive modificazioni, a persone 
singole o associate, che dedichino abitual- 
bente la propria attività m anuale alla la­
vorazione della terra  e all'esercizio della 
pastorizia ;

b) la cessione 'all'azienda delle foreste 
demaniali della Regione di 'quelle zone in cui 
siano necessari interventi d i rimboschi­
mento ;

c) la trasformazione in zone pascolive
o il miglioramento ideile zone pascolive esi­
stenti.

Per la parte non coperta dagli interventi 
di cui al primo comma del presente articolo, 
la Sezione speciale è autorizzata altresì a 
concedere contributi nel pagamento degli in­
teressi per operazioni di credito da contrarre 
dagli Enti locali interessati, assumendo a 
proprio carico la differenza di interessi fra il 
tasso effettivo e quello del 2 per cento a 
carico dei m utuatari.

Per la concessione di tali m utui la Sezione 
speciale è autorizzata ad effettuare anticip a-

(Segue: Testo approvato dalla Camera, dei 
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La Regione finanziera altresì la istituzione 
di un Parco nazionale per la tutela della 
fauna, della flora, delle piante officinali, del 
paesaggio.

Art. 23.

È autorizzata l'assunzione degli oneri re­
lativi alla sistemazione di terreni non suffi­
cientemente valorizzati di proprietà degli 
enti locali, fino al limite masimo del 75 per 
cento della spesa riconosciuta ammissibile.

Identico.

a) identica;

b) identica;

c) identica.

Per la  parte non .coperta dagli interventi 
di cui al primo comma del presente articolo, 
è autorizzata altresì la concessione dì con­
tributi nel pagamento degli interessi per ope­
razioni di credito da contrarre dagli enti 
locali interessati, im putando a carico degli 
stanziamenti di cui alla presente legge la 
differenza di interessi fra il tasso effettivo 
e quello del 2 per cento a carico dei m utua­
tari.

Per la concessione di tali m utui sono au­
torizzate le necessarie anticipazioni agli isti-
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zioni agli Istitu ti di credito d a  regolare con 
apposite convenzioni.

Art. 24.

Al fine di promuovere e favorire le coo­
perative di mercato costituite fra i produt­
tori agricoli, la Sezione speciale è autoriz­
zata a:

a) concedere contributi per l ’allesti­
mento di attrezzature di mercato e di im­
pianti di lavorazione, trasformazione, con­
servazione e vendita diretta dei prodotti, 
nonché per la istituzione di mercati all'in­
grosso, a term ini dell'articolo' 5 della legge 
25 marzo 1959, n. 225 ; tali contributi sono 
concessi fino al limite massimo del 50 per 
cento della spesa riconosciuta ammissibile;

b) effettuare anticipazioni agli Istituti 
di credito', d a  regolare con apposita conven­
zione per la concessione di prestiti, al tasso 
non 'Superiore al 3 per cento, per la parte di 
spesa non coperta dai contributi di cui alla 
lettera a).

Art. 25.

La Sezione. speciale è autorizzata per tu t­
ta  la du ra ta  della presente legge ad appli­
care, in quanto1 siano più favorevoli le di­
sposizioni della legge 2 giugno 1961, n. 454.

C a p o  V.

INTERVENTI 
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

Art. 26.

Allo scopo di favorire la valorizzazione 
delle risorse minerarie della Sardegna, la 
Sezione speciale, sia direttam ente, sia con la 
partecipazione di Enti pubblici ed imprese 
private sulla base di particolari convenzioni,
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tuti di credito da regolare con apposite con­
venzioni tra  la Regione e gli istituti stessi.

Art. 24.

Al fine di promuovere e favorire le coope­
rative di mercato costituite fra i produttori, 
agricoli è autorizzata:

a) la concessione di contributi per l’al­
lestimento di attrezzature di mercato e di 
impianti di lavorazione, trasformazione, con­
servazione e vendita diretta dei prodotti, 
nonché per la istituzione di mercati all’in- 
grosso, a termine dell’artìcolo 5 della legge 
25 marzo 1959, ri. 225; tali contributi sono 
concessi fino al limite masimo del 50 per 
cento dela spesa riconosciuta ammissibile;

b) la concessione di anticipazioni agli 
istituti idi credito', da regolare con apposita 
canvenzione tra la Regione e gli istituti stes- 
si, per la concessione di prestiti, a un tasso 
non superiore al 3 per cento, per la parte 
di spesa non coperta dai contributi di cui 
alla lettera a).

Art. 25.

Per tu tta  la durata delia presente legge e 
ai fini della sua attuazione, saranno appli­
cate, in quanto siano più favorevoli, le di­
sposizioni della legge 2 giugno 1961, n. 454.

C a p o  VI.

INTERVENTI 
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

Art. 26.

Allo scopo di favorire la valorizzazione del­
le risorse minerarie della Sardegna, è auto- 
rizzata l ’assunzione degli oneri relativi ad 
un programm a straordinario di ricerca per 
l’accertamento delle risorse, di studi e spe-
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è autorizzata ad assumere gli oneri relativi 
ad un program m a straordinario di ricerca 
per F accertamento delle risorse, di studi e 
sperimentazioni sulle possibilità di incremen­
to della produttività estrattiva e di sfru tta­
mento e lavorazione sul luogo idei minerali 
estratti,

La Sezione speciale è autorizzata altresì a 
concedere contributi fino al 50 per cento del­
la spesa necessaria per la installazione di 
im pianti pilota e di nuovi impianti di edu­
zione delle acque alla quota giudicata idonea 
per la ricerca preparatoria di un nuovo ci­
clo di coltivazione delle miniere.

Art. 27.

Nel settore dell'industria tanto il Piano 
quindicennale quanto i programmi annuali 
devono indirizzare gli investimenti sulla ba­
se d i scelte prioritarie, sia per quanto si ri­
ferisce ai settori di intervento che alle zo­
ne territoriali di localizzazione delle indu­
strie, al line di promuovere lo sviluppo in­
dustriale, quanto più armonico ed uniform e 
possibile, in tu tto  il territorio della Sarde­
gna.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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rimentazioni sulle possibilità di incremento 
delia produttività estrattiva e dì sfruttam en­
to e lavorazione sul luogo dei minerali estra t­
ti. A tali ricerche si può provvedere anche 
con la partecipazione di enti pubblici e di 
imprese private sulla base di particolari 
convenzioni da stipularsi tra  la Regione e 
gli enti ed imprese interessate.

È autorizzata altresì la concessione di 
contributi fino al 50 per cento della spesa 
necessaria per la installazione di im pianti 
pilota e di nuovi impianti di eduzione delle 
acque alla quota giudicata idonea per la 
ricerca preparatoria di un nuovo ciclo di 
coltivazione delle miniere.

La erogazione dei contributi è subordinata 
alla presentazione da parte delle aziende in­
teressate ed all’approvazione da parte della 
Regione di programm i organici per la valo­
rizzazione integrale delle risorse minerarie 
e per l'attuazione di opere atte a migliorare 
le condizioni di lavoro, di abitazione, di 
trasporto e di igiene dei lavoratori dipen­
denti.

Art. 27.

Nel settore dell’industria tanto il piano 
quanto i programm i devono indirizzare gli 
investimenti secondo piani territoriali che 
prevedano l’adeguata attrezzatura di aree 
industriali sulla base di scelte prioritarie, sia 
per quanto si riferisce ai settori di interven­
to che alle zone territoriali di localizzazione 
delle industrie, al fine di promuovere lo svi­
luppo industriale, quanto più armonico ed 
omogeneo possibile, in tu tto  il territorio 
della Sardegna.
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In particolare, i programmi dovranno pre­
vedere :

a) lo sviluppo' della piccola e media im­
presa industriale sarda;

b) la formazione ed il potenziamento 
dell’industria di base e di prim a trasform a­
zione.

Art. 28.

La Sezione speciale è autorizzata ad assu­
mere a proprio carico la parte di oneri, non 
coperta dai contributo della Cassa per il 
Mezzogiorno, per la costruzione di opere e 
servizi di attrezzatura nelle aree di sviluppo» 
industriale o nei nuclei di industrializzazio­
ne che saranno istitu iti in Sardegna, ai sensi 
e per gli effetti 'dell’articolo 21 della legge
29 luglio 1957, n. 634, e successive modifica­
zioni ed integrazioni.

Art. 29.

La Sezione speciale è autorizzata a pro­
muovere la costituzione di una Società finan­
ziaria per azioni, ai sensi e per gli effetti del­
l'articolo 2461 del Codice civile, con il com­
pito d i promuovere ed assistere ogni iniziati­
va industriale, sia direttam ente, che attra­
verso la partecipazione al capitale ideile im­
prese.

Alla sottoscrizione del 'capitale della so­
cietà e dei successivi aumenti possono con­
correre la Cassa per il Mezzogiorno, attra­
verso la Sezione speciale, Enti economici e 
finanziari ad Isititu ti idi credito ed assicura­
zione, che abbiano la natura di enti pubblici
o di diritto  pubblico', anche in deroga a di­
vieti statutari, nonché — in m isura non ec­
cedente il 49 per cento dell'intero capitale 
sociale — singoli o società private.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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In particolare si dovrà prevedere:

a) lo sviluppo della piccola e media im­
presa industriale;

b) la formazione ed il potenziamento 
dell’industria di base e di trasformazione, 
con priorità per l'impiego delle risorse lo­
cali.

Art. 28.

È autorizzata l'assunzione della parte di 
oneri, non coperta dai contributo della Cas­
sa per il Mezzogiorno, per la costruzione di 
opere e servizi di attrezzatura nelle aree di 
sviluppo industriale o nei nuclei di industria­
lizzazione che saranno istituiti in Sardegna, 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 21 della 
legge 29 luglio 1957, n. 634, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni.

Art. 29.

Per promuovere ed assistere le iniziative 
industriali conformi al piano e ai program- 
mi, sia direttam ente che attraverso1 la par­
tecipazione al capitale delle imprese, è auto­
rizzata la costituzione di una società finan­
ziaria per azioni, ai sensi e per gli effetti del­
l’articolo 2461 del codice civile.

Alla sottoscrizione del capitale della so­
cietà e dei successivi aum enti possono con­
correre la Regione autonoma della Sarde- 
gna — che può avvalersi anche degli stan- 
ziamenti previsti dalla presente legge, nella 
misura stabilita dai piano —, enti economici 
e finanziari ed istitu ti di credito e di assicura­
zione, che abbiano la natu ra di enti pub­
blici o di diritto pubblico, anche in deroga a 
divieti statutari, nonché — in misura non 
eccedente il 49 per cento dell'intero capitale 
sociale — singoli o società private.

Alla Regione è riservata la nomina di al­
meno m età dei componenti del consiglio di 
amministrazione, ed in complesso alla Re-



Atti Parlamentari — 22 — Senato della Repubblica — 1408-B

LEGISLATURA II I  - 1958-62 —  DISEGNI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
Repubblica)

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

gione e agii enti pubblici o di diritto pub­
blico ìa nomina di tre quarti di tali compo­
nenti.

li presidente dei consiglio di am m inistra­
zione è scelto tra i componenti la cui nomi­
na è riservata alla Regione.

Il bilancio annuale della società finanzia­
ria, chiuso il 31 dicembre di ogni anno, vie­
ne presentato, insieme alle relazioni del con­
siglio di amministrazione e del collegio sin­
dacale, alla Regione per l’approvazione en­
tro il 31 gennaio successivo.

Art. 30.

La Sezione speciale, previa autorizzazione 
del Gomitato dei Ministri per il Mezzogiorno, 
può concedere contributi in conto capitale, 
in misura non superiore al 40 per cento 
dcH'ammontare delle spese totali, per l’alle­
stimento e l'ampliamento di impianti indu­
striali, esclusi quelli produttori di energia 
elettrica. La Sezione speciale è tuttavia 
autorizzata a concedere all'Ente sardo di 
elettricità contributi per l’ampliamento dei 
suoi impianti e la costruzione di lìnee di tra­
sporto di energia elettrica.

Oltre ai macchinari e alle attrezzature, so­
no comprese nel calcolo della spesa le opere 
m urarie e le altre indicate nell’articolo 19 
della legge 29 luglio 1957, m. 634. Quando i 
macchinari, le attrezzature e le opere siano 
ammessi a contributo a qualsiasi altro titolo, 
a term ini di disposizioni diverse dalla pre­
sente legge, la Sezione speciale può integrare 
i contributi medesimi fino alla concorren­
za della misura indicata nel comma pre­
cedente.

Art. 30.

Previa autorizzazione del Comitato dei mi­
nistri per ìil Mezzogiorno possono essere con­
cessi entro il quadro delle priorità  stabilite 
dal l’articolo 27 contributi in conto capitale, 
in m isura non superiore al 40 per cento del­
l’am montare delle spese totali, per l 'allesti­
mento e l’ampliamento di impianti indus tria­
li, esclusi quelli produttori di energia elettri­
ca. È autorizzata altresì la  concessione allo 
Ente Sardo di Elettricità di contributi per 
l'ampliamento dei suoi im pianti e per la co­
struzione di linee di trasporto di energia elet­
trica.

Oltre ai macchinari e alle attrezzature, so­
no comprese nel calcolo della spesa le opere 
m urarie e le altre indicate nell’articolo 19 
della legge 29 luglio 1957, n. 634. Quando i 
macchinari, le attrezzature e le opere siano 
ammessi a contributo a qualsiasi altro titolo, 
a term ini di disposizioni diverse della pre­
dente legge, i contributi medesimi possono 
essere integrati fino alla concorrenza della
m isura indicata nel comma precedente.

I criteri per la determinazione della misu­
ra e la  scala di priorità dei contributi di cui 
ai comma precedenti sono determinati dal 
piano e dai programmi in relazione alle di 
mensioni, al settore, al rapporto tra capitale 
investito ed occupazione, nonché alla loca­
lizzazione delle iniziative.

Nell’ambito dei fondi assegnati per la con 
cessione dei contributi di cui ai comma pre
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Presso la Sezione speciale è istituito un 
apposito Fondo per la concessione di garan­
zie sussidiarie nei limiti del 30 per cento dei 
mutui concessi dagli istituti di credito a 
medie e piccole imprese che, pur presentan­
do requisiti di validità economica e tecnica, 
non possono fornire in proprio le necessarie 
garanzie reali agli istituti finanziatori.

Art. 31.

La Sezione speciale, previa autorizzazione 
del Comitato dei Ministri, può concedere con­
tributi per il pagamento degli interessi per 
mutui concessi da Istituti di credito, per la 
costruzione di nuovi impianti industriali, per
il rinnovo, la conversione o l’ampliamento di 
impianti industriali già esistenti, in misura 
tale che il tasso di interesse non risulti su­
periore a quello più favorevole praticato nei 
territori di cui all'atricolo 3 della legge
10 agosto 1950, n. 646, e successive integra­
zioni.

I finanziamenti di cui al precedente com­
ma riguardano le spese necessarie per la rea­
lizzazione dei progetti, ivi comprese, nel 
limite di un quinto di dette spese, quelle re­
lative alla formazione delle scorte necessarie 
in relazione alle caratteristiche del ciclo, di 
lavorazione e alla natura della produzione.

La Sezione speciale può altresì effettuare 
anticipazioni! agli Istituti di credito', d;a re­
golare con apposita convenzione, per la con­
cessione alle attività industriali di prestiti 
di esercizio a medio termine,
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cedenti è stabilito nel piano e nei programmi 
l ’ammontare massimo disponibile per le ini­
ziative di grandi dimensioni. Nella conces­
sione dei contributi a tali iniziative avranno 
priorità assoluta quelle che, oltre al ciclo 
produttivo di base, comprendono anche i ci 
eli di lavorazione successiva.

È istituito un apposito Fondo per la con­
cessione di garanzie sussidiarie nei limiti del
30 per cento dei mutui concessi dagli isti­
tuti di credito a medie e piccole imprese che, 
pur presentando requisiti di validità econo­
mica e tecnica, non possono fornire in pro­
prio le necessarie garanzie reali agli istituti 
finanziatori.

Art. 31.

Previa autorizzazione del Comitato dei mi­
nistri, possono essere concessi contributi per
il pagamento degli interessi su mutui con­
cessi da istituti di credito, per la costruzione 
di nuovi impianti industrali, per il rinnovo, 
la conversione o l’ampliamento' -di impianti 
industriali già esistenti, in misura tale che il 
tasso di interesse non risulti superiore a 
quello più favorevole praticato nei territori 
di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 
1950, n. 646 e successive integrazioni.

Identico.

Per la concessione di prestiti di esercizio 
a medio termine possono essere, altresì, ef­
fettuate anticipazioni agli istituti di credito, 
da regolare con apposita convenzione tra la 
Regione e gli istituti medesimi.
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Le operazioni effettuate dagli Istituti di 
credito ai sensi dèi comma precedente saran­
no gravate dal tasso di interesse più favore­
vole praticato nei territori di cui all’artico­
lo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646, e suc­
cessive integrazioni.

Art. 32.

Per favorire il processo di industrializza­
zione della Sardegna durante il periodo di 
applicazione del piano straordinario di in­
terventi, il Ministero delle partecipazioni sta­
tali promuoverà l’impianto di industrie di 
base e di prima trasformazione da parte di 
aziende di Stato.

Alle aziende a partecipazione statale che 
attuano il piano di investimenti di cui al 
comma precedente e a quelle previste nella 
legge regionale 7 maggio 1953, n. 22, sono 
applicabili tutti i benefici previsti dalla pre­
sente legge.

Art. 33.

Le agevolazioni di cui ai precedenti arti­
coli 26, 28, 30 e 31 sono concedibili anche 
per le opere iniziate prima dell’entrata in 
vigore della presente legge, purché l'inizio 
non sia anteriore al 28 gennaio 1961.

C a p o  VI.

INTERVENTI NEI SETTORI 
DELLA PESCA, DELL’ARTIGIANATO, 
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

Art. 34.

La Sezione speciale è autorizzata a :
a) concedere contributi fino al 40 per 

cento della spesa necessaria per la provvi-
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Identico.

Nei casi previsti dal presente articolo si 
applicano i criteri stabiliti nel terzo e quarto 
comma dell’articolo 30.

Art. 32.

Soppresso.

Alle aziende a partecipazione statale che 
attuano il piano di investimenti di cui al 
terzo comma (dell ’articolo 2 della presente 
legge e a quelle previste nella legge regionale 
7 maggio 1953, n. 22 sono applicabili tutti i 
benefici previsti dalla presente legge.

Art. 33.

Identico.

C a p o  VII

INTERVENTI NEI SETTORI 
DELLA PESCA, DELL’ARTIGIANATO, 
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

Art. 34.

È autorizzata la concessione di contributi 
fino a un massimo del 40 per cento della 
spesa necessaria per la provvista o riconver
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sta o riconversione di mezzi nautici e rela­
tive attrezzature per più razionali sistemi di 
pesca e per l’ammodernamento degli impian­
ti delle tonnare, per l’allestimènto di nuovi 
impianti e attrezzature di conservazione, di­
stribuzione e vendita di prodotti ittici e per 
l’ammodernamento di quelli esistenti, com­
preso l’acquisto di automezzi per il traspor­
to del prodotto ai mercati di vendita. Il con­
tributo viene elevato fino ad un massimo del 
75 per cento per le cooperative di pescatori;

b) concedere, congiuntamente ai contri­
buti di cui alla lettera precedente, contributi 
nel pagamento degli interessi su mutui con­
tratti per finanziare il resto della spesa, in 
misura tale da far gravare sul mutuatario 
non più del 3 per cento annuo;

c) effettuare anticipazioni agli Istituti 
di credito, da regolare con apposita conven­
zione, per la concessione di prestiti di eser­
cizio a breve e medio termine agli operatori 
della piccola pesca e loro cooperative.

La garanzia sussidiaria, di cui al terzo 
comma dell’articolo 30, è estesa anche agli 
operatori della piccola pesca.

Art. 35.

La Sezione speciale è autorizzata a :

a) concedere agli imprenditori artigia­
ni contributi non superiori al 50 per cento 
della spesa per gli ammodernamenti ed am­
pliamenti degli impianti esistenti e per la 
creazione di nuovi impianti. Il contributo 
viene elevato fino ad un massimo del 75 per 
cento per le cooperative di produzione arti-
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sione di mezzi nautici e relative attrezzature 
per più razionali sistemi di pesca e per lo 
ammodernamento degli impianti delle ton­
nare, per l’allestimento di nuovi impianti e 
attrezzature di conservazione, distribuzione 
e vendita di prodotti ittici e per l’ammoder­
namento di quelli esistenti, compreso l’ac­
quisto di automezzi per il trasporto del pro­
dotto ai mercati di vendita. Il contributo 
viene elevato fino ad un massimo del 75 per 
cento per le cooperative di pescatori.

Nell’ambito dei fondi assegnati per le con­
cessioni dei contributi, il piano e i program­
mi devono stabilire l’ammontare minimo ri­
servato alle cooperative dei pescatori.

Possono essere altresì concessi congiunta- 
mente ai contributi di oui ai comma prece­
denti, contributi nel pagamento1 degli inte­
ressi su mutui contratti per finanziare il re­
sto della spesa, in misura tale da far gravare 
sul mutuatario non più del 3 per cento an­
nuo.

Per la concessione di prestiti di esercizio 
a breve e medio termine agli operatori della 
piccola pesca e loro cooperative possono es­
sere altresì concesse anticipazioni agli isti­
tuti di credito, da regolare con apposita con­
venzione tra la Regione e gli istituti mede­
simi.

La garanzia di cui al quinto comma del­
l’articolo 30 è estesa anche agli operatori 
della piccola pesca' e loro cooperative.

Art. 35.

Sono autorizzati, a carico degli stanzia­
menti di cui alla presente legge, interventi 
diretti a: ~

a) identica ;
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giana ed i consorzi indicati nell'articolo 3 
della legge 25 luglio 1956, n. 860;

b) concedere, congiuntamente ai contri­
buti di cui alla lettera precedente, sussidi in 
conto pagamento degli interessi su operazio­
ni di credito a medio termine per il resto 
della spesa ed in misura tale da far gravare 
sull’artigiano non più del 3 per cento annuo.

La garanzia sussidiaria, di cui al terzo com­
ma dell’articolo 30, è estesa anche a favore 
degli imprenditori artigiani e loro coopera­
tive.

Art. 36.

La Sezione speciale è autorizzata a costi­
tuire, in base ad apposita convenzione, pres­
so un Istituto di credito, un fondo per la con­
cessione di prestiti alle aziende di artigia­
nato artistico, con riferimento agli ordinativi 
di prodotti destinati alle vendite fuori della 
Sardegna.

La Sezione speciale è altresì autorizzata a 
concedere contributi per l’attuazione di pro­
grammi di assistenza tecnica e artistica alla 
produzione artigiana e per la creazione di 
una efficiente organizzazione commerciale.

Art. 37.

La Sezione speciale, al fine di rafforzare 
la struttura commerciale della regione, è 
autorizzata :

a) a promuovere e a finanziare l'istitu­
zione di borse merci e di esperimenti di 
aste, il miglioramento dei servizi di infor­
mazione commerciale, lo svolgimento di cam­
pagne pubblicitarie e la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche;

b ) ad assumere a proprio carico gli 
oneri a cui gli enti che ne hanno facoltà 
debbono far fronte per la istituzione di ma­
gazzini generali nell’ambito delle aree di 
sviluppo industriale e dei nuclei di indu­
strializzazione e nei centri di maggiore in­
teresse commerciale;

c) a concedere contributi, nella misura 
non superiore al 4 per cento, nel pagamento 
degli interessi per araditi a medio termine
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b) identica.

La garanzìa sussidiaria di cui al quinto 
comma dell’articolo 30 è estesa anche a 
favore degli imprenditori artigiani e loro 
cooperative.

Art. 36.

È autorizzata la costituzione presso un isti­
tuto di credito, dn base ad apposita conven­
zione da stipularsi tra la Regione e l’istituto 
medesimo, di un fondo per la concessione 
di prestiti alle aziende di artigianato arti­
stico.

È altresì autorizzata la concessione -di con-, 
tributi per l'attuazione di programmi di as­
sistenza tecnica e artistica alla produzione 
artigiana e per la creazione di una efficiente 
organizzazione commerciale.

Art 37.

Al fine di rafforzare la struttura commer­
ciale della Regione saranno disposti inter­
venti intesi:

a) identica;

b) ad assumere a carico degli stanzia­
menti di cui alla presente legge gli oneri a cui 
gli enti che ne hanno facoltà debbono far 
fronte per l'istituzione di magazzini generali 
nell'ambito delle aree di sviluppo industriale 
e dei nuclei di industrializzazione e nei cen­
tri di maggiore interesse commerciale;

c) a concedere contributi, nella misura 
non superiore al 4 per cento, nel pagamento 
degli interessi per crediti a medio termine
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relativi a nuovi impianti o aH’ammoderna- 
mento delle strutture commerciali esistenti 
compresi gli automezzi per trasporto merci 
in conto proprio, nonché le navi specifica- 
mente attrezzate per il traghetto di auto­
mezzi commerciali e turistici da e per la 
Sardegna.

Art. 38.

La Sezione speciale è autorizzata a con­
cedere contributi, in misura non superiore 
al 4,50 per cento, nel pagamento degli in­
teressi sui mutui contratti per la realizza­
zione di adeguate attrezzature ricettive, an­
che di carattere sportivo, e di altre attrez­
zature complementari nelle aree riconosciute 
idonee a divenire centri di attrazione delle 
correnti turistiche.

I mutui di cui al precedente comma che, 
in deroga alle vigenti leggi in materia, avran­
no un periodo di preammortamento di tre 
anni e un periodo di ammortamento di venti 
anni, non potranno superare il 75 per cento 
dell'importo riconosciuto ammissibile.

La Sezione speciale è altresì autorizzata 
a stipulare apposite convenzioni con gli Isti­
tuti di credito per la concessione di garanzie 
sussidiarie, sino al limite del 30 per cento 
dei mutui concessi, da regolarsi con un 
apposito fondo cui faranno anche carico gli 
oneri relativi al periodo di preammortamen­
to e a quello di ammortamento eccedente 
la durata normale.

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 39.

Al pre-finanziamento di cinque miliardi, 
e alla spesa di cinque miliardi per l’eser­
cizio 1960-61, previsti dall'articolo 7, si fa 
fronte con un'aliquota del fondo di cui al 
capitolo 561 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1959-6C 
in deroga al disposto della legge 27 febbraio
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relativi a nuovi impianti o all'ammoderna­
mento delle strutture commerciali esistenti, 
compresi i mezzi per trasporto merci in con­
to proprio, nonché le navi specificamente at­
trezzate per di traghetto di automezzi com­
merciali e turistici da e per la Sardegna.

Art. 38.

È autorizzata la concessione di contributi, 
in misura non superiore al 4,50 per cento, 
nel pagamento degli interessi sui mutui con­
tratti per la realizzazione di adeguate attrez­
zature ricettive e di altre attrezzature com­
plementari, anche di carattere sportivo', nelle 
aree riconosciute idonee a divenire centri di 
attrazione delle correnti turistiche.

Identico.

È altresì autorizzata la stipulazione di ap­
posite convenzioni tra la Regione e gli isti­
tuti di credito per la concessione di garanzie 
sussidiarie, sino al lìmite del 30 per cento 
dei mutui concessi, da regolarsi con un ap­
posito fondo cui faranno anche carico gli 
oneri relativi al perìodo di preammortamen­
to e a quello di ammortamento eccedente 
la durata normale.

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 39.

Al prefinanziamento di 5 miliardi previsto 
dall'articolo 7 si fa fronte con un’aliquota 
del fondo di cui al capitolo n. 561 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio 1959-1960, in deroga 
al disposto della legge 27 febbraio 1955, 
n. 64.
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1955, n. 64, e con un'aliquota del fondo 
di cui al capitolo 538 dello stato dì previsio­
ne dello stesso Ministero del tesoro per 
l'esercizio 1960-61. Per l'esercizio 1961-62 si 
provvede con un’aliquota del fondo previsto 
al capitolo 545 di detto stato di previsione.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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All'onere di 40 miliardi derivante dall’ap­
plicazione della presente legge nell’esercizio
1962-1963 si provvede per 5 miliardi con una 
aliquota del fondo di cui al capitolo n. 538 
dello stato di previsione della ispessa del Mini­
stero del tesoro per l'esercizio 1960-1961 in 
deroga al disposto della legge 27 febbraio 
1955, n. 64; per 17,5 miliardi con riduzione 
del fondo di cui al capitolo n. 545 dello stato 
di previsione della spesa dello stesso Mini 
stero del tesoro per l'esercizio 1961-1962; e 
per 17,5 miliardi con un/aliquota del fondo 
occorrente per far fronte ad omeri dipendenti 
da provvedimenti legislativi in corso stan­
ziato nel detto stato di previsione per l'eser­
cizio 1962-63.

Identico.


